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Art. 1 
Oggetto del Regolamento 

         1. Il presente Regolamento disciplina organizzazione, strumenti e modalità di svolgimento 
dei controlli interni in attuazione dell’articolo 3 del decreto legge 174/2012, convertito con modi-
ficazioni, il Legge 07.12.2012 n. 213. 

 
Art. 2 

Tipologie di controlli interni 

1. Il sistema dei controlli rappresenta un sistema complesso e coordinato di strumenti e di 
documenti integrati ed ispirati ai principi di coerenza e di coinvolgimento sia degli organi politici 
sia degli organi tecnici ed è disciplinato secondo il principio di distinzione tra funzioni di indiriz-
zo e compiti di gestione. 

2. Data la dimensione demografica del comune di Pietralunga, la cui popolazione è inferiore 
a 15.000 abitanti, il sistema dei controlli interni è articolato in: 
a) controllo di regolarità amministrativa; 
b) controllo di regolarità contabile; 
c) controllo di gestione; 
d) controllo sugli equilibri finanziari; 

3. L’attività di controllo è disciplinata da presente regolamento nonché, per le rispettive 
competenze, da quello di contabilità e di organizzazione degli uffici e servizi. 

 
Art. 3 

Finalità del sistema dei controlli interni 

1. Il sistema dei controlli interni è diretto a:  
• verificare l’efficacia, l’efficienza e l’economicità dell’azione amministrativa, al fine di ottimiz-

zare, anche mediante tempestivi interventi correttivi, il rapporto tra obiettivi e azioni realizzate, 
nonché tra risorse impiegate e risultati (controllo di gestione);  

• monitorare la legittimità, la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa (controllo di 
regolarità amministrativa e contabile); 

• garantire il costante controllo degli equilibri finanziari della gestione di competenza, della ge-
stione dei residui e della gestione di cassa, anche ai fini della realizzazione degli obiettivi di fi-
nanza pubblica determinati dal patto di stabilità interno, mediante l’attività di coordinamento e 
di vigilanza da parte del responsabile del servizio finanziario, nonché l’attività di controllo da 
parte dei responsabili dei servizi (controllo sugli equilibri finanziari);  

 
Art. 4 

Soggetti del sistema dei controlli interni 

1. Partecipano all’organizzazione del sistema dei controlli interni il segretario dell’ente, i 
responsabili dei servizi, il nucleo di valutazione o Oiv ed il revisori dei conti.  

 
 

Art. 5 
Controllo di regolarità amministrativa 

1. Il controllo di regolarità amministrativa si realizza nella fase preventiva alla adozione 
delle deliberazioni e determinazioni e nella fase successiva alla adozione di tutti gli atti ammini-
strativi. 

2. Nella fase preventiva della formazione delle deliberazioni esso si concretizza nel rilascio 
del parere di regolarità tecnica. Il controllo di regolarità amministrativa verifica la conformità del-
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la proposta di deliberazione ai criteri ed alle regole tecniche specifiche, il rispetto della normativa 
di settore e dei principi di carattere generale dell’ordinamento, nonché dei principi di buona am-
ministrazione ed opportunità ed infine del collegamento con gli obiettivi dell’ente. Tale verifica 
viene effettuata sia sul merito che sul rispetto delle procedure. Esso è riportato nella parte motiva 
della deliberazione. Nelle determinazioni si deve dare espressamente atto della regolarità tecnica. 

3. La giunta ed il consiglio possono discostarsi dalle risultanze del parere di regolarità tec-
nica sulla base di argomentate motivazioni da inserire nel testo della deliberazione. 

4. Nella fase successiva all’adozione degli atti amministrativi esso è svolto dal segretario 
che si avvale della collaborazione di professionalità interne all’ Ente ritenute all’occorrenza ne-
cessarie per l’esercizio della funzione.  Il controllo di regolarità amministrativa viene esercitato 
sulle determinazioni, sui contratti e sugli altri atti adottati dai responsabili di servizio. Ha come 
oggetto la verifica del rispetto della normativa di settore e dei principi di carattere generale 
dell’ordinamento, nonché dei principi di buona amministrazione ed opportunità, nonché del colle-
gamento con gli obiettivi dell’ente. Tale verifica viene effettuata sia sulla opportunità che sul ri-
spetto delle procedure.  

5.  Al fine di garantire la massima trasparenza e imparzialità del controllo degli atti stabiliti 
dalla legge, l’individuazione degli stessi si attua attraverso una selezione casuale effettuata con 
motivate tecniche di campionamento e sulla base di indicatori predefiniti. Le risultanze del con-
trollo sono trasmesse, a cura del Segretario, ai responsabili dei servizi unitamente alle direttive cui 
conformarsi in caso di riscontrate irregolarità, nonché al Consiglio comunale, al Revisori dei conti 
e al nucleo di valutazione o Oiv. 

6.  Le modalità operative relative all’attività di controllo sono individuate con specifico atto 
del segreterio. 

Art. 6  
Fasi del controllo di regolarità contabile 

1. Il controllo di regolarità contabile è svolto dal responsabile del servizio finanziario. Egli 
verifica la regolarità contabile dell’attività amministrativa con il visto ed il parere di regolarità 
contabile.  

2. Con il visto di regolarità contabile sulle determinazioni e con il parere di regolarità con-
tabile sulle deliberazioni il responsabile finanziario verifica in particolare: 
a) la disponibilità dello stanziamento di bilancio e la corretta imputazione;  
b) l’esistenza del presupposto dal quale sorge il diritto dell’obbligazione; 
c) l’esistenza dell’impegno di spesa regolarmente assunto; 
d) la conformità alle norme fiscali; 
e) il rispetto delle competenze proprie dei soggetti dell’Ente; 
f) il rispetto dell’ordinamento contabile degli enti locali e delle norme del regolamento di conta-

bilità; 
g) la mancanza di conseguenze negative sugli equilibri di bilancio e sul patto di stabilità;  
h) l’accertamento dell’entrata; 
i) la copertura nel bilancio pluriennale;  
l) la regolarità della documentazione; 
m) gli equilibri finanziari complessivi della gestione e dei vincoli di finanza pubblica 

3. La giunta ed il consiglio possono discostarsi dalle risultanze del parere di regolarità con-
tabile sulla base di argomentate motivazioni da inserire nel testo della deliberazione. 

 
Art. 7  

Controllo di gestione 

1. Il controllo di gestione è diretto a favorire la corretta ed economica gestione delle risor-
se di cui l’Ente dispone, a garantire la realizzazione degli obiettivi programmati e a verificare 
l’efficacia ed efficienza della gestione secondo le modalità stabilite nel regolamento di contabilità 
dell’Ente. 
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2. L’unità organizzativa competente è individuata attraverso il conferimento da parte del 
Sindaco degli incarichi di responsabile del servizio. La fase del controllo di gestione prevede il 
coinvolgimento di tutte le strutture dell’Ente. L’unità organizzativa preposta al controllo di ge-
stione redige il referto ai sensi dell’art. 198 e 198-bis del D.Lgs. n. 267/2000 e lo trasmette ai sog-
getti individuati nel regolamento di contabilità ed alla Sezione regionale di controllo della Corte 
dei Conti. 

 
 

Art. 8 
Controllo sugli equilibri finanziari 

1. La disciplina del controllo sugli equilibri finanziari è contenuta nel regolamento di conta-
bilità. Esso si estende anche alle conseguenze sul bilancio dell’ente della gestione società parteci-
pate non quotate. 

2.  Le risultanze della predetta verifica, sono trasmesse ed approvata dalla Giunta annual-
mente in sede di salvaguardia degli equilibri di bilancio; 

 
 

Art. 9 
Vigilanza della Corte dei Conti 

1. Sulla legittimità e regolarità della gestione, sull’efficacia ed adeguatezza del sistema dei 
controlli interni adottati, vigila la Corte dei Conti, nei modi e nei termini stabiliti dalla legge. 

 
 

Art. 10 
Entrata in vigore 

1. Il presente regolamento entra in vigore al momento dell'esecutività della deliberazione 
che l'approva. 

2. Con l’entrata in vigore del presente Regolamento debbono intendersi abrogate tutte le al-
tre norme regolamentari incompatibili od in contrasto con lo stesso. 

3. Il regolamento è pubblicato sul sito internet dell’ente. 
 


